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Il cremonese, campione del mondo di canoa, vuol vincere due medaglie d'oro a Montreal Maffei, caricatissimo, non ha dubbi 

Di Oreste Perri ce ne vorrebbero tanti : 
ne abbiamo solo uno e lo faranno smettere 
Il grande vogatore si cimenterà sui 500 e sui 1000 metri del Kajak singolo - E' stata preparata una forte squadra azzurra - Gli atleti po­
lacchi, quelli ungheresi, i tedeschi democratici, romeni e sovietici appaiono gli avversari più temibili - Un orologio e una bella storia 

«Andrò in finale 
e batterò 

il grande Sidiak» 
Il noslro migliore sciabolatore, già medaglia d'argento a 
Monaco, si trova in condizioni ideali di torma e di spirilo 

Tiro con l'arco 

Franca e Ida: 
due frecce 

che vogliono 
lasciare 
il segno 

• SANTE SPIGARELLI 

Qualche giorno m m i r o a 
Belluno con l'allenatore Ma­
rio Codispoti e poi la squa­
dra azzurra del tiro con l'ar­
co ha preso il volo per Mon­
treal. Gli olimpionici di que 
sto singolare sport (nato l."> 
anni fa con la costituzione 
della Federazione nazionale e 
sviluppatasi con slancio da 
appena 4-5 anni) sono quat­
tro. due uomini e due donne-
Franca Capetto. 39 anni, im­
piegata. di Torino; Ida Da 
Poian, 30 anni, casalinga, di 
Belluno (at tualmente campio­
nessa europea ) ; Giancarlo 
Ferrari . 33 anni, di Milano: 
Sante Spigarelli. 33 anni, di 
Roma. Particolare curioso: le 
donne hanno incominciato 
per scherzo a tirare le frec­
ce. spazientite ed annoiate di 
seguire i mariti , già abili 
sportivi, sui campi di gioco; 
li hanno superati ed ora ten­
tano di tener alti i colori az­
zurri alle Olimpiadi. « Chi 
l'avrebbe mai detto? ». escla­
mava allegramente giorni fa 
TdH Da Poian, balzata già 
l 'anno scorso (con la conqui­
s ta del titolo europeo) sulle 
cronache dei giornali sportivi 

Durante u n i serata convi­
viale in una vecchia trattoria 
di Sospirolo (ce ne sono mol­
te e buone nelle vallate bel­
lunesi e a prezzi ancora mo­
dicissimi) gli olimpionici han­
no ricevuto medaglie e au­
guri. at torniati dai compagni 
di squadra e presente il sin­
daco e il presidente della 
«Compagnia Arcieri del Pia­
ve » Luciano Trevisson (che 
è anche assessore allo sporti 
orgoglioso di guidare una 
squadra che ha preparato un 
elemento per le Olimpiadi e 
che conta ben 60 elementi. 
« E ' conunc.ato per curiosi­
tà » ci diceva. Trevisson e 
un operaio della Pirelli di 
Scdico; il primo gruppo d; 
«Arcieri» è n i t o li dentro. 
dagli operai della fabbrica. 
su sollecitazioni dei colleglli 
della Pirelli di Milano Piano 
piano il gruppo si e ingros­
sato. ha destato curiosità nei 
paesi lim.trof. ed ora conta. 
appunto. 60 elementi Ma non 
è tut to La Compagni* Arcie 
ri del Piave h.» allenato a 
questo sport ben 1300 bambi 
ni. accorsi si può b»n dire 
In massa a cimentarsi con 
l'arco e le frecce, forse pen 
sando di imitare gli indiani 
o Guglielmo Teli Sta d: fatto 
che tutti hanno p i r ; sc ip i to 
quest 'anno ai Gio.h. d^ll.i 
Gioventù piazzandosi con 
onore 

Toni Sirena 

Fio uno spilungone esile. 
I mediti (ìli lonsiqliiuono di 
fine dello sport per inulm 
stirai Oreste Peni — e di 
lui clic sto s( n i endo — dei ise 
di dui si ulta itinou, sport ro 
busto per yente dui musioli 
di feno Lo spilungone giti 
tile e diientato un rat/azione 
dui tortile immenso e dulie 
spalle possenti. Ha un bel 
liso pieno e sonniente E' t< 
nudo e qentile /•/ forse, il piti 
grande lampone de'V Italia 
sportiva di oggi 

l'erri l'ho intontitilo spes 
so. Una lolia il Cus Milano 
asseqno dei premi ai suoi 
atleti e a peisonaqqi del 
/'en toma ne Oreste si piese 
uno dei mille trofei che or 
mat affollano la sua casti 
cremonese Poi lo vidi il gioì 
no the Ferrini io Calleqari. 
un patito della tunoa e del 
canottaagio. fondo « Kaiak 
Canoa ». unti rivistimi dedu a 
ta u intesto sport bellissimo 
e duro. Quella volta vii tro 
vai a iiflettere. ammirato, sul 
gran numero di btstetclie tlie 
il grande ragazzo inqurtjitaiti, 
con enorme appetito te un 
buruzzo: gli pareva — ed era 
tosi — di essere un gigante 
in mezzo a ilei nani resi prò 
blematm dallo smog attuili-
no, dal fumo e da quali he 
dcana di stress di vario or­
dine). 

Lo rividi a una presenta­
zione della gara di cross- "Cin­
gile .Mulini', a San Vitto)e 
Olona Era lì, gì amie e gios-
so. s mpatuo e dotte E au­
gurava agli atleti italiani tu 
Fianco Fata, ut particolare) 
di battete ali assi strame)t 
E faceva una gentilissima 
propaganda per il suo sport, 
bello e negletto. 

Oreste Pcrn e nato ti 27 
luglio 1951 a Marzalengo. un 
tillaggio di 250 abitanti in 
provincia di Cremona. Ha. 
quindi. 25 anni, è alto 1.82 e 
pesa 89 chili E' un gigante. 
La sua camera è una lunga 
vicenda piena di successi, di 
difficoltà, di soddisfazioni. 
Mi pare giusto dare una uni­
tesi di questa camera ilic 
non fa onore .solo al grande 
lampione ma, e a ancor di 
più, al nostro Paese. 1969: 
campione italiano junior del 
» l 500 e del K2 500 (K vuol 
dire kajak e kajak e una leg 
gera barchetta dove si sta 
seduti e si rema con una pa­
gaia a due pale; I significa 
che in quella barchetta a 
son quattro vogatori: 500 in­
dica la distanza metrica/; 

ORESTE PERRI : dalle domestiche acque del Po cremonese al bacino canadese di Nólre Dame 

't posto ai Campionato eiuo 
pei juiiiores. a Mosca, del K l 
500. 1970: campione d'Italia 
senior K 1 10.000. K 1 1000 e 
K 1 1000. 5. posto ai Compio 
nati mondiali di Copenaghen 
nel K4 1000. 1971: campione 
italiano del K1 10.000, 6 ai 
Campionati mondiali di Bel­
grado nel K 1 10 000 (allora 
Ferri era militare e gareggia­
va per il Centro remtero del­
le Forze armate). 1972: cam­
pione d'Italia K 1 1 000, K 1 
10 000. 4. posto ai Giochi olim­
pici di Montreal nel K4 ta 
pochi centesimi dalla meda­
glia di bronzo), campione 
mondiale m dttare nel K1 
1.000 e nel Kì 1000. 197,*• 
campione italiano K1 1.000 
e K 1 10 000. 4. posto ai Cam­
pionati mondiali di Tampere 
nel Kl 10.000. 1971: lampione 
d'Italia K 1 1.000 e K 1 10 000. 

lampione iinneisitaito Kl 
500 e K 2 500, campione del 
mondo a Messico nel K1 
10 000 e 3. nel K 1 1 000. 1975 • 
niente <c assoluti » a causa di 
un attacco di appendicite. 
campione del mondo nel K 1 
1000 (ex-aequo con polacco 
Szlediewskt) e nel Kl 10000, 
vincitore alla « Preolunpica » 
punteggi nell'ambito della 
scuola italiana). Finirà per 
di Monticai nel Kl 1000 e 
medaglia d'argento nel K1 
500. 1976: lincitore di tutte 
le preolunpiche e delle gare 
di Vicini (Francia) e Ganti 
(Belgio). 

Oreste Perri, che gareagia 
per la Canottieri BissolaCi di 
Cremona, si allena ore su ore, 
aiuta il padre nell'officina e 
studia per diplomarsi inse 
gitante dell'ISEF. E qui c'è 

un t/iosso problema Oìcste 
per prepararsi tu Gioì in tu-
nadesi non potrà dare gli esa­
mi ne'la sessione di luglio 
Ciò gli costerà la perdita di 
punti preziosi nella graduato­
ria scolastica ititi saive que­
ste vote e marito di una in­
segnante e su bene quale mi-
cullale importanza abbiano i 
ottenere il dioloma a otto 
bre ma non ut rà il posto a 
Ci emona. Conseguenza' Un 
impiego lontano 100 200 km 
da casa e impossibilità prò 
tici di continuale nell'atti 
Vita sportila 

La domanda, quindi, the in 
obbligatoriamente rivolta al 
CONI e al ministero della 
Pubblica intuizione, e questa: 
« Non è possibile stabilire una 
notmotiva tfie non eviti dan­
neggiamenti a gente come 
Oreste Perri-'>. Non si cine-

dono fuioìitismi e ageiola 
zioiit, ma semplicemente del 
le norme ilic senza discrimi­
nare nessuno non danneggi 
no atleti the. obietta'unente. 
sono di inteiessc nazionale e 
danno ìnsito al nostro Paese 

L'anno scorso Oreste Ferri 
vinse due medaglie d'oro ai 
Campionati mondia'i un me 
se dopo aver subito una ope 
razione di appendiate. E que 
sto e solo uno dei mille epi 
sodi ilie testimoniano la stra 
ordtnana (orza e la fantasti 
ta tolonta di un campione 
veio Va notato i Ite ai Gio 
clu olimpia non e in pio 
gromma la durissima gara 
dei 10 000, dote ti tremonese 
e invincibile Dovrà, quindi. 
battersi sui 500 e sui 1000 
metri, doie e fortissimo ma 
dove. pure, la concorrenza e 
formidabile. Chi sono gli ai-

ersari più temibtlt pei il no 
'io glande atleta* Il pillano 
'.led'eicski, l'ungherese Cza 
'(>. i' tedesio demoaatitt 
'fini, il romeno Diba tilt ai 
i e stuto pioposto nei qioin 
oist il nroftlo) e i souetc) 
Fd etto i tomp'tgni di tu 
ntura di Oreste Metti i 

h>uzzi (atleti da medaglia 
••' K2 1000; Lepou e Pu 
etti nel K2 500, Stili tett 
Ioni om, Buonfiglio e Pm 
•'.ti nel K4 1000. Brusi li 
»>'/fj CI 500 e 1.000 tC sti 
•r « lanadese », uno ben 

'ietto dote st pagaia stand' 
ignioct 'natii; Annoili < 
'assenni nella C2 500 e 1 001) 
'on t'e nessuna ragazza ed 

un peti alo pei che di iti 
'izze in gamba in giado di 
tu bella figura nel bui ino ih 
'ótre-Dame, sul San Loren 
>, ce n'erano parecchie 
l'n episodio, per tomlitde 
: Un giorno Oreste Peni 
•nte suonare ti campanel'o 
1 casa Apre la porta e lì 
»r lì non vede nessuno. Poi 
'ìlnissunilo lo sguardo, si oiqe 
il minusiolo bambino. ml> 

•udito, clte tiene le manine 
'•etro la schiena. Poi le ma 
•me vengono allo scoperto e 

meraviglia' retano mi 
'ono E' un pacciietto ben 
onfczionato the il tunaull' 
<o offre al gtg'inte un ariosi 

'o. Dentro il pan /ietto t'e 
in oroìoqio. il dono, immenso 
onte il atore di t In l'ita ol 

'erto, di un gruppo di bombi 
ni del quartiere dove abita ì< 
la miglia di Oreste 

E l'è l'antefatto I bunb 
deaso il regalo e fatta lo to' 
letta per provi eden i. si son 
messi a gironzolare per Cre 
mona. Finalmente ni una te 
trina d'orefue odot i lutino 
l'orologio che 11 vuole per il 
loro lampione Entrano e 
chiedono il magnifico oaget 
to Ma si atcorgono subito. 
con t ostentazione, die i soldi 
non bastano Ma l'orefue e 
uno di loro Anche lui ama 
Perri E così gli dà l'orologio 
in (ambio di lineilo che limi 
no 

Etto, è anthe di questi epi 
sodi — magan rctona clic 
lo sport liti bisogno. Se fossi 
mo tutti ricchi non avremmo 
bisogno dei mille Oreste Perri 
che ci servono E i giornali 
vivrebbero occupandosi del 
valoie dei campioni e dei sol 
di die guadagnano E fini 
remino per dimenticare die 
lo sport e qualcosa di dnerso 

Remo Musumecì 

• DIKTOR SIDIAK e MICHELE MAFFEI si stringono cavil 
i lerescnmenle la mano dopo In finale di sciabola individuil' 
i di Monaco '72 vinta dal sovietico 

Uno sport diventato sempre più popolare in Italia grazie soprattutto agli sforzi dell'UlSP in Emilia 

La pallavolo ex cenerentola del CONI 
ha già conquistato la «sua» Olimpiade 

Per arrivare alla qualif icazione canadese i «magn i f i c i 1 2 » d i Ander l in i e Pavlica hanno dovuto infrangere i « m u r i » f ino 
a ieri invalicabil i della Jugoslavia e della Bulgaria — A Montrea l g l i azzurri puntano a un p i a z z a m e l o p iù che onorevole 

L'albo d'oro; 
dei Giochi ! 
1964 Giappone 
1968 Unione Sovietica 
1972 Unione Sovietica 
L'Italia non si è mai quali­
ficata. 

Ted. 

Montreal 

curiosità 
• IL GRANDE PUGILE me 
dio leggero ungherese Liszlo 
Papp ha vinto due titoli o 
hmpic r nel '52 a Helsinki e 
nel "56 a Melbourne 

• M ILLEDUECENTO SONO 
gli addetti di sanità ai Giochi 
dì Montreal. Questo persona­
le medico utilizzerà tre clini­
che: una per gli atleti, una 
per gli spettatori e una al 
villaggio. L'ospedale Maisso-
neuve. situato a 200 metri dal 
villaggio, sar i l'ospedale olim­
pico. 

• IL BRITANNICO H. \V. 
MALLIN. come Laszlo Papp, 
ha vinto due tìtoli olimpici 
nella boxe. Nel '2o e nel '24 si 
é) laureato campione dei medi. 

. ALBO D'ORO 
| C A M P I O N A T O 
I M O N D I A L E 
! M A S C H I L E 

' 1949 Unione Sovietica 
j 1952 Unione Sovietica 

1956 Cecoslovacchia 
' 1960 Unione Sovietica 

1962 Unione Sovietica 
1966 Cecoslovacchia 
1970 Repubblica Dem 
1974 Polonia 

F E M M I N I L E ' 
1949 Unione Sovietica 
1952 Unione Sovietica 
1956 Unione Sovietica 
1960 Unione Sovietica 
1962 Giappone 
1966 Giappone 
1970 Unione Sovietica 
1974 Giappone 

Il cammino preolimpico degli 
azzurri 

G I R O N E 
D I Q U A L I F I C A Z I O N E 
Italia-Islanda 3-0 
Italia-Grecia 3-0 
Grecia-Islanda 3-0 
Q U A L I F I C A T A : Italia. 

G I R O N E F INALE 
Italia-Jugoslavia 31 
Cecoslovacchia-Bulgaria 3-0 
Cecoslovacchia-Jugoslavia 3-0 
Italia-Bulgaria 3-2 
Bulgaria-Jugoslavia 3 2 
Cecoslovacchia Italia 3-0 

Cecoslovac-Q U A L I F I C A T E : 
chia e Italia. 

TORNEO DI MONTREAL 
G I R O N E A: Canada; Polo­
nia; Corea del Sud; Cuba; 
Cecoslovacchia. 

G I R O N E B: Giappone; Urss; 
Brasile; Algeria; Italia. 

Monticai 76 rappresenta 
un ì da ta storica per la pai 
lavolo italiana Per la prima 
volta nella .stona di questa 
popolare disciplina. l'Italia 
ha suoerato il « muro » che 
da 12 anni — vale a dire dal 
1964 allorché fu ammessa aLe 
olimpiadi iTok.o» — aveva 
cercato invano di infrangere. 

L'impreca per i magnifici 
12 d: Fianco Anderlini e 
Adriano Pavl.ca e nusc.ta 
quest 'anno. m modo esaltati 
te. a Roma, nel girone finale 
d: qualifica?.one dove erano 
in palio sili ultimi duo post. 
disponibili. I .< martei: . » .17 
7urn hanno .nfranto add. 
n t t u r a . .( mun ». fino a :er 
.nvahcab'L, dei rappresentan 
ti della Ju ias ' av .a e deLa 
Bu.gar.a. due coloss. della 
fort.ssima scuola pallavoLst. 
CA dell'est europeo che dal do 
posuerra a o2g. ha dettato 
legge ne t mondo 

.< Si, e s ta ta un'impresa d.f-
ficfie — e, ha detto l'aKena 
tore Franco AnderLn. s trop 
pato dai 'a Federaz.one alla 
Panini Modena con .a qua'e 
aveva v.nto tre t.toh itaLan. 
— no.che sulla carta eravamo 
chiusi da a\ versar; come Ce 
cos'ov.nvh a. Bu'.gar.a e Ju 
gos'iav.a. ma fesa. tante pro­
va che e. ha permesso di sii 
pera re per 31 quest'u.tima 
rappresentativa ha «canea 
to " sia la squadra che il pub 
b'..co determ.nando .1 32 a 
nostro favore con la grande 
Bu.gana La Cecoslovacchia 
ha pò. fatto .1 resto l.quidan 
do tutt i , no: compresi, offren­
doci pero 1 b racco per .1 
viazgio a Montreal» 

Cosi Franco Anderlini con 
: suo. alr.ev.. vale a dire 
Mar.o Matt.o'.i. Francesco 
Dal'.'OLo, Pao.o Montors:. An 
drea Nencn . . Marco Negri. 
G ovann: Lanfranco, Andrea 
Nann-.n.. Erasmo Salemme. 
Stefano Sibani. Rodolfo G.o 
\en73na, G.orgio Goldoni. Fa 
bnz.o Nassi. sono nusc.ti a 
s t rappare f r a l m e n t e un pas 
sa porto \e rso l'oumpo dello 
sport anche per la pallavolo. 
una disciplina «vecchia co 
me il cucco ». dicono in Em.-
l.a ritenuta la culla del voi 
ley ball italiano e non a tor­
to. se è vero come è vero, che 
gli emiliani in maglia azzur­
ra sono ben sette 

L'invenz.one di questo gio 

co tipicamente d. squadra 
v.ene accreditata a William 
C. Morgan, insegnante di e 
ducazione fisica presso l'Uni­
versità di Hollyocu nel Mas 
sachusset. nell 'anno 1895 GL 
storici in materia affermano 
pero che il professor Morgan 
non ha fatto al t ro che ame 
ncanizzare un gioco che veti. 
va prat .cato in Italia nel Me 
dio Evo. introdotto poi in 
Germania nel 1890 e quindi 
emigrato ne! nuovo continen­
te dove Morgan gli ho dato 
le prime regole presentandolo 
uff.cialmente nel colieg.o che 
dirigeva 

Resta comunque il fatto 
che .a pil.avole e tornata da 
noi, in Europa, con 1 soldat. 
amer.ctini durante la pr.ma 
guerra mond.a'.e Uno sport 
da caserma, poiché bastava 
no una rete e un pallone per 
prat .carlo Trasmesso a l t ra 
verso : militar.. 1 reduc. aie 
erano s ta t . a contat to con 
l'esercito USA In I tana s» e 
pò, diffuso nelle scuole. I 
primi tome , uff.ciak r.salgo 
no al 1943. ma un ordinameli 

to vero e proprio viene dato 
ne. secondo dopo guerra, a 
Bologna, nel marzo del 1946 
allorché nasce ia Federaz o 
ne Italiana Palla a Vo o 
tFIPAVi e con essa il pr.mo 
camp.onato naz.onale che 
laurea compione d'Italia la 
Robur Ravenna (maschile» e 
l'Amatori Berzamo ifemm. 
nilei 

Nel 1948 Si svolge :1 pr.mo 
camp.onato d'Europa masch. 
le vinto da La Cecoslovacch.a. 
con l'Hai.a medaglia di bron 
zo II onrr.o t.tolo iridato. 
maschile e femminile, viene 
conquistato dal. 'URSS ne. 
1949 In Italia la FIPAV vie 
ne considerata una federa 
z one minore, una specie di 
parente povero per il CONI 
che l'accetta come membro 
effettivo solo nel 19.>5 Nel 
volgere di pochi anni, graz.e 
soprat tut to «.ll'attivita degli 
Enti di propaganda sportiva 
con l'UISP in primo piano, la 
pallavolo, da cenerentola bai 
za al terzo posto tra gli sport 
nazionali di squadra, tanto 
che oggi e seconda solo «1 
calcio: 1 praticanti sono circa 
400 mila, con 100 mila tesse 

# Una fase di Italia-Cecoslovacchia per la qualificazione 
olimpica con Lanfranco che si appresta a schiacciare 

rati e oltre 2 mila società afi 
Late alla FIPAV. .senza con 
tare le miglia a d. C'rco'u o 
Polisportive legate al. 'ARCI 
UISP. al CSI. ecc 

Uno sport, insomma, popò 
larissimo. genuino, esprcss.o 
ne del l.bero associaz on.»mo 
anche ae oggi tende — suua 

.-e.a d. altre d.sc.pLne conit 
, il ca.cio e la pallacanestro — 

ad andare verso il semiprofe.*. 
s.onismo determinando 2. a 

. de: conflitti tra 1 club e la 
• Federazione che neanche 'a 
* qualificaz.one oLmp.ca e r.u 
1 s e t a ad assopire II primo a 

lamentarsene e proprio l'alle­

natore Anderlini, il quale do 
pò la tournée in Giappone. 
oppiti degli at tuali campioni 
oLmpìci. ha portato la squa 
ilra nel r.tiro collegiale di 
Tirren a p^r r.fimre la pre 
larazione giocando con 1 mae 
>tn po'acchi campioni dei 
nondo « La squadra azzurra 
- afferma Anderlini — avreb 
12 b sogno di nuni re p.u fre 
nuentemente gli atleti a di 
-ipos.z.one I club devono ca 
p.re le nostre es.srenze. So.o 
<on una adeguata prepara 
/.one. a tut t i 1 1.velli, potremo 
ben figurare anche in campo 
nterna7.ona!e Occorre, in 

-omma maggior spaz.o per le 
'ormaz.on. nazionali » 

Qua., .-ono .e asp.raz on. 
icir i tai .a a Montreal? 

( Cuba. Giappone e Ceco 
->.ovacch.a che abb.amo in 
contrato nella terra del ".->o 
evante" sono fort v..mc. se 

s:ctt. da rr.^dagl.a Po. c'è 
. URSS che con G.appone 
Brasi e e A'zer.a f.zurano ne. 
nostro girone C. batteremo 
p?r un p.azzamento onorevo 
>. d e amo dal 7 ai 10 pct-to 
No. and.amo alle Ol mp.ad. 
guardando ai mond.aL de. 
ID78 che s. s v o l e r a n n o n 
Hai a »> 

Un po' p.u ott.m„-.ta d. An 
d»rLn. Si e dimostrato .1 pre 
- dente della FIPAV Giancar 
o G.annoz7.. * Le nostre prò 

-.pett.ve per Montreal sono 
.egate alle cond.z.on. d. for 
ma degli azzurri e a quel.i 
delle al t re finale-te. Tenendo 
presente che a Montreal .-. 
avrà l'elite della g l ' a v o f/ 
mond.ale con appena 10 .-qui 
dre penso che sarebb? un 
zrosso r sa l ta to p.azzirsi da 
quarto al sesto posto » 

Per Mar.o Mitt .oli . r.v,an 
nate t rap a m a t o a Roma do 
ve g oca neli'Ar.cc.a. capita 
no e portavoce degli azzurr.. 
, 'Ital.a ha raggiunto con .«1 
qualificaz.one il mass.mo 
ob.ettivo «Questo successo 
- e. ha detto Matt.ol. — non 
deve montar? la testa a ne,-
.-uno No., g.ocaton e tecn.c. 
s.amo cosc.enti delle difficol 
tà che ci at tendono S.amo 
e vero, delle matricole per le 
Olimpiadi, ma non certamen 
te la squadra materasso Vo 
elio dire che non saremo g.: 
ultimi fri le d.eci squadre 
presenti a Montreal 76 » 

Luca Dalora 

M.ihe'o Malici, tuuit 'aiin 
di cui ventuno del icat i AA.Ì 
scherma, e pionto per 'a 
u m i d e avventura olimoica d. 
MontiVal 

E' un appuntamento, quel 
lo canadese, che l 'az/uno di 
sciabola ha ptepat.ito ioli la 
massima cura Nel suo curri 
culum di schermidore e so 
no gio-.se aflerma/ioni di o 
siili genere titoli italiani, ti 
tolo mondiale, -.ei/1 tonta 
ic 4I1 innumerevoli titoli <on 
qu.stati nelle competizioni a 
.-quadre e nei tornei più un 
poi tanti C e un po' di tut to 
insomma: pero ne manca uno. 
I01.se quello piuu ambito 
al quale M'elicle no'i vuol n 
ìiunci.ue Ci nlenaiiH> al ti 
tolo olimpico d. M i l i t a .11 
dividuale Ora h i 1 port.i 
ta di mano 11 srande orca 
.sione, uuat a l a s c i t i Ma .-fas; 
•4110 

Per tu t to l 'anno s: e Mito 
impasto pesanti rinunce, pf 
dedicars. con la mars ina <u 
ra ad una meti<ola->u e ;> n 
grandmata preparazione. .1 la 
quale ha dato il toc<o : naie 
in questo ultimo n u v . quel 
lo tia-icoiso a Uaventii. 111 
ritiro collegiale 

Ora e pronto, . IM' pi un 
ti-slmo. dich ara senza prò 
blem: nel ccr.so della nastra 
<onvers.i7ione. che ha p°r ^cc 
nografia 1! neuo/io di Tonino. 
il suo birbiere. ma sopiut tut to 
un suo grande amico G 11 
se non torna con Li medi 
srlia d'oro — esi-lam 1 Toni 
no tra una sforb.cu*. a e !.i 
altra — e il pui ro: :>•* 0 
tutti e non deve assolutam» 1 
te fallire, al tr .menti * moglie 
che non se fa p u /"de da 
ste pari . > 

Maffei. in o'zni modo n>.n 
ha bisogno di gra-si puneo 
1' psico'o'^ici per credere .%('. 
una affermaz'one a M o T i f i 
Ne e convintissimo e n'ir ha 
t 'more a dirlo. « Non e il mio 
—- Ci d.co — un cccv,. o di 
spava'dcr.a E' .-olt u . 'o .a 
concapevo!e7za di • \wre r i 
grado di competere - 1 io .->'< -. 
.so p a n o dei mie. avver.-ar. 
Mai mi sono sent i 'o 00-.! li­
ne. ra-i pronto come questa 
annata nan i st ira II e1! odo 
n"ro qrcilo pa>* MoilT •> : i 
e < onclu-o II Maffci d. .r.ie-
.-o e comp'et ime i'e J .< r 
so. \ b r r o d i o'-in' l ' tro , » 1 
.-toro • 

Cnc co-.» :.l'encio 1 e m i 
questa ultima affermazione.' 

<N ente d: part.co'.ire D->;i" 
Monaco ho are 1 ato n w 
r.odo di < r - - . d. -.t i.i. n /'-» 
fisica o p-icoon.ca < per 
centra le cor'i t r ad i i . i l i i>-r 
eo ' ren t ra rs i su prozran M' •> 
lansra scadenza occorre « -> -r 
re .-cren: e Liyr da o n* 
v.nco'o. compre.-, quel!. «..'• 
tiv. Fino a poco tempo la 
ero f.danzalo e questo !i « 
comportato 'lei 111.0 10 :•'- r i 
-eomn^n.-1 N^i r.tir. -ro .11 
.-offerente e non riJ.-civo ad 
auto.mporm. quelle r . n u i c -
i h c lo .-por: che pr r . <o -i 
chiede La -cherma e w.n 
sport d.iro. dove non e,-. -.'Olio 
pau.-< Bas*a star ftrm. i«n 
oenodo di tempo, che ali 1 r. 
presa dona attiv ta oco . . • • r. 
coni.n:.are t u f o da capo Io 
.-:o in att .vita quisi tJ"-« 

anno e ne' per.odo d: .- --'i 
d^vo cercare di non r.i.-^a. 
nv ocmD'etament? -

Le O'.imp ad. sono ui- i^ 
ul.e oo-te. r ec ido '<%\ qua1 ' 
e pò» b . ra della 

squadra di schermi 
quelle d- Maftei0 

* Parlando .n chiave i". . .1 
st ca. credo che p o ' r o . n n i 
portare m l 'a i 1 cinque me 
dagl.e due nella s"iaba a i.n 
div.dua'e e squadra» due n.*. 
fioretto ( .nd .vdua 'e e -qui 
dra i e un 'a ' t ra può v M 
fuor, dalle de ine oppure r»t 1 
'a -pida In quest'ultima sp^ 
e alita s amo un po' ,»-. < ~. 
s . non stiamo and indo M I C 
come necrli altri .«nni Feo 
li sorpresa può sempre sai 
t i r fuor. Se Granicri :.-<>• 1 
la g.ornata g.u-.ta allora un.! 
m^dagln e .sicura > 

E Maffci? « Maffei ci prò 

1 ) / . ' t 
q la . 

- I 

va u n tutte lo s ie foiiv < 
j le npeto so.io abbastanza, it 
] t mista In questa ultima ' 
I se ho raggiunto 1 optun im de! 

la tonila» 
Fallando con lei no ' .a in i 

I una certa convinzione iln 
1 non sempre si uscontia nuz' 
J atlct. alla VILMIM di un g o> 
1 .so impegno .monistico « In 
[ eltetti e oasi Dentro me ^cn 

to d' potercela lare que-.t > 
! volta e proprio questa MCU 
j uv /u sarà la mia mazg')i< 
1 alleata quando dovrò . c i i - ' i 
! io in pedana » 
| Qua l'è in un torneo d. - cn 
| boia la l ise DIU delie i 'a? 

« La fase centrale I n nii 
' Unni scivono a carlini are t. 
1 legistraie il moto ie anche M-

SI combatte ad elwiioia/'c-" 
! di let ta e quindi può v":i . 
j fuor, qualche spiaeevo'e sor 
l presa Nelli fase cent i - . 
| quella che designa 1 f.nahst 
| b sogna s tare at tent i a n o i 
I perdere neanche un ine m 
I tro Nella poule. una ..cor. 
• fitta non presriudica l'ingie 

so 111 finale, ma ti rollo. 1 
• nel tabellone in posizione 
I svantaggiata. con il rischio 

d. dover incontrare subito 
1 qualche avversario che va pei 
j la maggiore » 

E .11 finale? « Le cose s 
! semplificano Io riesco a ri 
1 lassarmi moltissimo e quln 
1 di riesco a combattere con 
! molta calma Cosa che m. 
I procura gro-si vantaggi, pò 

che 111 finale si combatte m 
1 manieia più ragionata, più 
' ponderata» 
| De. suoi avversari chi temi 
I di p.u' ' «Sovietici e unglu 
j r^si » 
| Individualmente' ' 
i «Sidiak. non si discute F 
! uno sciabolatore eccezionali 
1 irrandiss.mo •> 

Vincere una medaglia a 
j Montreal che significato ha 
1 per le.- ' 
. (-Vincere una Olimp ad ' 
' comporta due cose - la definì 
j tiva realizzazione da un pun 
| to di v.sta sportivo e mag 
• L'iore potere contrat tuale ne. 
j l'ambito del CONI .> 
I Cioe° « Io sono maestio 
I eie-.lo spoit. ebbene la m 1 

categor a nel riassetto gene 
' rale dei parastato, non viene 
j mscnta nel livello direttivo 

Ci r.conoscono soltanto il di 
, ploni.i d. scuola superiore e 
• non .1 diploma d. maestri 
1 de-ilo -port E" una cosa as 
] surda 11 • la quale pero sia 
1 LO ir.">egmt. in ana dura 
• lotta, per far valere : nostr. 
1 d r ' f Del resto noi mae<t«-
• doilo sport, molti dei qu i i . 
' s .1,110 ancora n attività, dob 
! b.amo essere cen i di avere 
! un futuro, che e. consenta 
i di v.ver" dign,tos.imente Al 
| ir .menti che cct'a e stata lst* 

t i ' t a a fare la scuoa centra 
1 .<• dello sDOrt0 » 
' Come vive o r a 1 

1 «Attualmente vado avanti 
. con un r.mborso d^lla fede 

raz.one di 250000 l.re e con 
1 lo st.pendio d. impiegato del 
' CONI I-ivoro nella segrete 
j ria generale dell'ufficio di pre 

oaraz.one Oump.ra » 
1 E se dovesse tornare a rm 
1 n. vuote0 «Sarei felicissimo 

io stesso, anche se i'amico 
1 Ton no mi ha promesso le 
1 ho*te Vede ma. come que 
t sta volta ho la cosc.enza t ran 

qu.lla Non m. posso rim 
provera re assolutamente nu ' 
ia Ho dato veramente tut to. 
anche di più » 

Un insuccesso potrebbe por 
tarla all 'abbandono definitivo 
dell 'att ività0 

« Non ci penso propr.o 
Non sono tipo da mollire 
cosi facilmente Se ne riparla 

j a Mosca Sempre che nel frat < 
j tempo non riceva allettanti 
1 prospettive di lavoro La scher 
j ma e bella E' bello fare dell» 

sport Ma non si può anda 
re avanti con il paraocchi, 

I senza pensare al domani» . 
1 

Paolo Caprìo 
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